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LE SOCIETÀ PARTECIPATE. 
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Argomenti che verranno trattati:

1) LA NORMATIVA IN MATERIA DI SOCIETÀ PARTECIPATE:

IL TUSP

2) LA SOCIETÀ IN HOUSE: DISCIPLINA PARTICOLARE

3) IL RUOLO DEL SOCIO IN ENER.BIT
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1) La normativa in 

materia di 

società 

partecipate: il 

TUSP



Testo Unico delle Società a Partecipazione Pubblica 

(TUSP) 
D.Lgs. n.175/2016

Disciplina organica 
delle Società 
partecipate

Raccoglie in un unico 
testo disposizioni prima 
disseminate in diverse 
disposizioni legislative

Rivolte alle Amministrazioni Pubbliche (AA.PP.) 

di cui all’art. 1 co. 2 del D.Lgs. 165/2001

Per  tutto quanto non espressamente regolato dal TUSP restano valide le norma 

del C.C. e le norme generali di diritto privato

Art. 2 co. 
1 lett. A) 

TUSP

Art. 1 co. 
3 TUSP



L’ART. 1 DEL TUSP

FinalitàOggetto

In società a parziale o totale 

partecipazione pubblica

DIRETTA  o  INDIRETTA

Art. 1 co. 
1 TUSP

Art. 1 co. 
2 TUSP

Costituzione

Acquisto

Gestione

Mantenimento

Efficiente gestione delle 
partecipazioni

Tutela e promozione della 
concorrenza e del mercato

Razionalizzazione e 
riduzione della spesa 

pubblica



La partecipazione: definizioni

«partecipazione»: la 

titolarità di rapporti 

comportanti la qualità di 

socio in società o la titolarità 

di strumenti finanziari che 

attribuiscono diritti 

amministrativi

IndirettaDiretta

«partecipazione indiretta»: la 

partecipazione in una società 

detenuta da un'amministrazione 

pubblica per il tramite di società o 

altri organismi soggetti a controllo 

da parte della medesima 

amministrazione pubblica

Art. 2 co. 
1 lett f) 
TUSP

Art. 2 co. 
1 lett g) 

TUSP



Modalità, limiti, 

specifici obblighi

Diritti e obblighi

ruolo del socio 

sistema di 

controlli

Revisione 

periodica: 

mantenimento

razionalizzazione

Costituzione

Acquisto

Gestione

Mantenimento

Artt.
4, 5, 7, 8 

TUSP

Artt.
6, 9, 

11,19,25 
TUSP

Art.
20 TUSP



L’ART. 4 DEL TUSP

Le amministrazioni pubbliche possono, direttamente o 

indirettamente, costituire società e 

acquisire o mantenere partecipazioni in società 

esclusivamente per lo svolgimento delle attività ivi 

previste

Costituzione

Acquisto

Art. 4 co. 
2 TUSP

Quando le AA.PP. 

possono costituire 

società, ovvero acquisire 

o mantenere 

partecipazioni?



Oggetti esclusivi ammessi

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle

reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra

amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016;

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un

servizio d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del

decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo

17, commi 1 e 2;

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo

svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in

materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento;

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di

enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a),

del decreto legislativo n. 50 del 2016.

Costituzione

Acquisto

Art. 4 co. 
2 TUSP



Casi in cui sono ESCLUSI 

la costituzione, l’acquisizione o il 

mantenimento di partecipazioni societarie:

Per attività di produzione di beni o servizi 

NON STRETTAMENTE NECESSARIE 

per il perseguimento delle attività istituzionali delle AA.PP.

Costituzione

Acquisto

Art. 4 co. 
1 TUSP



Modalità e limiti della costituzione o 

dell’acquisto di una partecipazione 

(diretta o indiretta) 
anche attraverso aumento di capitale in società già esistenti

ONERI DI MOTIVAZIONE ANALITICA 

Atto deliberativo dell’organo amministrativo dell’Ente 

Costituzione

Acquisto

Art. 7 
TUSP

Art. 5 
TUSP



LA MOTIVAZIONE ANALITICA 

• per la costituzione o l’acquisto della partecipazione occorre analiticamente

motivare la necessità del perseguimento delle finalità istituzionali di cui all’art.

4 TUSP;

• ragioni e finalità che giustificano la scelta;

• convenienza economica;

• sostenibilità finanziaria;

• compatibilità con i principi di efficienza, efficacia, economicità dell’azione

amministrativa

Si collega alle finalità 
di cui all’art. 1 co.2 

TUSP

Costituzione

Acquisto

Art. 5 co. 
1 TUSP



OBBLIGHI

• obbligo di consultazione pubblica dello schema di atto deliberativo;

• obbligo di invio dell’atto deliberativo di costituzione della società o di

acquisizione della partecipazione diretta o indiretta alla Corte dei Conti a fini

conoscitivi;

• obbligo di invio dell’atto deliberativo all’Autorità garante della Concorrenza e

del mercato (A.G.C.M.);

• pubblicazione dell’atto deliberativo sul sito istituzionale dell’amministrazione

pubblica partecipante.

Costituzione

Acquisto

Art. 5 co. 
2 e 3 
TUSP



Mantenimento senza 

interventi

Analisi dell’assetto complessivo delle società 

a partecipazione diretta o indiretta

È attività di revisione a cadenza annuale 

(entro il 31 dicembre)
Relazione 

tecnica

Azioni di 

razionalizzazione:

•Contenimento costi

•Cessione/alienazione 

quote

•Liquidazione

•Fusione/incorporazione

Mantenimento

L’esito dell’analisi ha soddisfatto tutti i requisiti

di cui all’art. 20 co. 2 TUSP ?

SI

NON 

soddisfa 

uno o più 

requisiti

Art. 20 
TUSP
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2) La società in 

house: disciplina 

particolare



Quale oggetto esclusivo ammesso può avere 

la società in house?

Le attività di cui 

all’art. 4 co. 2, lettere 

a) produzione di un servizio di interesse generale

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e 

gestione di un servizio d'interesse generale attraverso un contratto di 

partenariato 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali 

e) servizi di committenza

Art. 4 co. 
4 TUSP



L’attività della IN HOUSE si 

configura  come 

ATTIVITA’ PREVALENTE 

con gli enti 

costituenti – partecipanti -

affidanti

La in house 

come “braccio operativo” 

dell’Ente socio

Semplificazione delle 

procedure di affidamento

Espressamente previsto dalla 

norma

Collocato all’interno di un 

sistema di controlli 

rigidamente dettagliati

L’affidamento 
diretto in deroga 

al Codice dei 
contratti



solo se 

non vi sia partecipazione di 

capitali privati 

affidamenti diretti di 

contratti pubblici

• dalle amministrazioni che esercitano su di 

esse il controllo analogo 

• o da ciascuna delle amministrazioni che 

esercitano su di esse il controllo analogo 

congiunto

Le società in house 

ricevono

A che condizione? Da chi?

Art. 16 
co. 1 
TUSP

ad eccezione di quella 
prescritta da norme di 
legge e che avvenga in 

forme che non comportino 
controllo o potere di veto, 

né l'esercizio di 
un'influenza determinante 

sulla società controllata



l'attribuzione all'ente o agli enti 

pubblici soci di particolari 

diritti, ai sensi dell'articolo 2468, 

terzo comma, del codice civile

controllo analogo (anche congiunto) 

in ogni caso, i requisiti del controllo analogo possono essere acquisiti anche mediante

la conclusione di appositi patti parasociali; tali patti possono avere durata superiore

a cinque anni, in deroga all'articolo 2341-bis, primo comma, del codice civile

Art. 16 
co. 2 
TUSP

assenza di partecipazione diretta di capitali 

privati, ad eccezione di […]

Ai fini della realizzazione 

dell'assetto organizzativo 

di cui al comma 1) dell’art. 16

Gli statuti 

delle s.r.l. 

possono prevedere



oltre l‘80% del loro fatturato 

sia effettuato

Gli Statuti

delle società in house

devono prevedere che

nello svolgimento dei compiti a esse 

affidati dall'ente pubblico 

o dagli enti pubblici soci

Art. 16 
co. 3 
TUSP
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3) Il ruolo del 

socio in 

ENER.BIT



Il Ruolo 
del 

socio

Definizione di un sistema di 
controlli e di obiettivi 

gestionali cui la società deve 
tendere

Art. 147 quater e quinquies, co. 3

TUEL

Controllo analogo 
e analogo 
congiunto

Art. 2, co. 1 lett. C) e d) TUSP

Diritti particolari 
del socio

Art. 9 Statuto ENER.BIT

Per i soli enti locali

con popolazione

> ai 15.000 abitanti



Il socio e i poteri di cui all’art. 147-quater TUEL

Art. 147-quater TUEL - Controlli sulle società partecipate non quotate

1. L'ente locale definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, un sistema di controlli sulle società non

quotate, partecipate dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente locale, che ne

sono responsabili.

2. Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione definisce

preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi gestionali a cui deve tendere la società

partecipata, secondo parametri qualitativi e quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato

a rilevare i rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile, gestionale e

organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi, il rispetto delle norme di legge sui

vincoli di finanza pubblica.

3. Sulla base delle informazioni di cui al comma 2, l'ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento

delle società non quotate partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le

opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-finanziari rilevanti per il

bilancio dell'ente.

4. I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate partecipate sono rilevati

mediante bilancio consolidato, secondo la competenza economica, predisposto secondo le modalità previste dal

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni

5. Le disposizioni del presente articolo si applicano, in fase di prima applicazione, agli enti locali con popolazione

superiore a 100.000 abitanti, per l'anno 2014 agli enti locali con popolazione superiore a 50.000 abitanti e, a decorrere

dall'anno 2015, agli enti locali con popolazione superiore a 15.000 abitanti, ad eccezione del comma 4, che si

applica a tutti gli enti locali a decorrere dall'anno 2015, secondo le disposizioni recate dal decreto legislativo 23 giugno

2011, n. 118. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle società quotate e a quelle da esse controllate

ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile. A tal fine, per società quotate partecipate dagli enti di cui al presente

articolo si intendono le società emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati.

Art. 147 
quater
TUEL



Art. 147 
quater
TUEL

Definisce preventivamente

Effettua il monitoraggio periodico

Rileva i risultati complessivi della 
gestione

gli obiettivi gestionali
secondo parametri qualitativi 

e quantitativi
organizza sistema informativo 
(reciproci rapporti finanziari)

sull'andamento delle società 

mediante la redazione del 
bilancio consolidato

Per i soli enti locali 

con popolazione 

> ai 15.000 abitanti

Il socio e i poteri di cui all’art. 147-quater TUEL



Il socio e i poteri di cui al 147- quinquies, co. 3 TUEL

Articolo 147-quinquies TUEL - Controllo sugli equilibri finanziari

[omissis]
3. Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli effetti che si determinano per il bilancio

finanziario dell'ente in relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi gestionali esterni.

Art. 147 
quinquies
co. 3 TUEL

Valuta

Tra cui le società in house

L'andamento 
economico-finanziario 

degli organismi gestionali 
esterni



Art. 2, 
co. Lett. 
c) e d) 
TUSP

Il socio e il controllo analogo e analogo congiunto

Art. 2. Definizioni

1.Ai fini del presente decreto si intendono per:

[omissis]

b) «controllo»: la situazione descritta nell'articolo 2359 del codice civile. Il controllo può sussistere anche

quando, in applicazione di norme di legge o statutarie o di patti parasociali, per le decisioni finanziarie e gestionali

strategiche relative all'attività sociale è richiesto il consenso unanime di tutte le parti che condividono il controllo;

c) «controllo analogo»: la situazione in cui l'amministrazione esercita su una società un controllo analogo a

quello esercitato sui propri servizi, esercitando un'influenza determinante sia sugli obiettivi strategici che sulle

decisioni significative della società controllata. Tale controllo può anche essere esercitato da una persona

giuridica diversa, a sua volta controllata allo stesso modo dall'amministrazione partecipante;

d) «controllo analogo congiunto»: la situazione in cui l'amministrazione esercita congiuntamente con

altre amministrazioni su una società un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi. La

suddetta situazione si verifica al ricorrere delle condizioni di cui all'articolo 5, comma 5, del decreto legislativo 18

aprile 2016, n. 50

Controllo esercitato 
dai soci su ENER.BIT, 

attraverso 
partecipazioni 

dirette o indirette



Art. 9 
Statuto 
Sociale

Diritto individuale

Diritto collegiale

Quali sono i diritti particolari?  

Il socio e i diritti particolari previsti dallo statuto

Per le sole Amministrazioni che affidano a ENER.BIT

Derivano dall’art. 2468, 
co. 3 c.c. e sono previsti 
e richiamati per le s.r.l. 
dall’art. 16, co. 2 lett. B) 

TUSP

Di assumere le deliberazioni in 
materia di  CONTROLLO ANALOGO 

CONGIUNTO 
(anche in materia di 

amministrazione della società)

Di convocare l’Assemblea su 
argomenti relativi all’esercizio del 

CONTROLLO ANALOGO 
CONGIUNTO



Uno sguardo sullo statuto di 

ENER.BIT

È stato modificato da ultimo 

dall’Assemblea dei Soci 

in seduta straordinaria del 17/09/2020

Rafforzando il ruolo del socio nelle sue prerogative di:

•partecipazione alla definizione degli obiettivi strategici 

•partecipazione all’assunzione di decisioni significative

•esercizio dei propri poteri di indirizzo e coordinamento: 

rilascia pareri preventivi 

•esercizio del controllo analogo congiunto sulle materie di 

cui all’art. 16 dello stesso Statuto, da parte delle Amministrazioni 

che affidano a ENER.BIT – decisioni assunte a maggioranza qualificata

Art. 16 
Statuto 
Sociale

Art. 9 
Statuto 
Sociale



Il socio 

consapevole

Definizione degli 
obiettivi strategici e 
partecipazione alle 

decisione significative 
dell’in house

Controllo analogo 
congiunto e controlli 

interni

Analisi dell’assetto 
societario, delle 
risultanze della 

gestione

Programmazione dello 
svolgimento delle 

attività/servizi 
dell’Ente 

(esternalizzazione?)

DUP(S) Art. 2, 
co. 1 

lett. C) 
TUSP

Art. 16, 
co. 3, 

lett. p) 
Statuto

Art. 16, 
co. 3 

Statuto



I CONTROLLI SULLE SOCIETÀ 

PARTECIPATE: LE SOCIETÀ "IN 

HOUSE”

Dott.ssa CLELIA FRAU
Istruttore Direttivo amministrativo contabile

presso l’ufficio Affari Istituzionali, URP e comunicazione, enti locali, 

società partecipate



Argomenti che verranno trattati:

1) IL CONTROLLO SULLE SOCIETÀ PARTECIPATE: BREVI

CENNI GENERALI

2) IL CONTROLLO EX ANTE, IN ITINERE ED EX POST NELLO

STATUTO SOCIETARIO DI ENER.BIT

3) IL CONTROLLO DECLINATO NEL TUSP E NEL TUEL:

L’ESPERIENZA DI PROVINCIA DI BIELLA
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1) Il controllo 

sulle società 

partecipate: 

brevi cenni 

generali



Il socio 

consapevole

Definizione degli 
obiettivi 

strategici e 
partecipazione 
alle decisione 
significative 
dell’in house

Controllo 
analogo 

congiunto e 
controlli interni

Analisi 
dell’assetto 

societario, delle 
risultanze della 

gestione

Programmazione 
dello svolgimento 

delle attività/servizi 
dell’Ente 

(esternalizzazione?)

DUP(S) Art. 2, 
co. 1 

lett. C) 
TUSP

Art. 16, 
co. 3, 

lett. p) 
Statuto

Art. 16, 
co. 3 

Statuto



Le società in controllo pubblico

•maggioranza dei voti esercitabili 

nell'assemblea ordinaria; 

•voti sufficienti per esercitare un'influenza 

dominante nell'assemblea ordinaria; 

•influenza dominante di un'altra società 

in virtù di particolari vincoli contrattuali 

con essa. (art. 2, co. 1, lett. o) 

Società 

a controllo 

pubblico 

•società sulle quali un'amministrazione

esercita il controllo analogo

•o più amministrazioni esercitano il

controllo analogo congiunto,

nelle quali la partecipazione di capitali

privati avviene nelle forme di cui

all'articolo 16, co. 1, e che soddisfano il

requisito dell'attività prevalente di cui

all'articolo 16, co. 3

Art. 
2359 c.c.

Mere 
controllate 

“In house”

Art. 2 co. 
1 e Art. 
16 TUSP



I controlli

Il controllo analogo

Il controllo analogo

Art. 2 co. 
1, lett. C) 

TUSP

la situazione in cui l'amministrazione esercita su una 

società un controllo analogo a quello esercitato sui 

propri servizi, esercitando un'influenza determinante 

sia sugli obiettivi strategici che sulle decisioni 

significative della società controllata. Tale controllo può 

anche essere esercitato da una persona giuridica 

diversa, a sua volta controllata allo stesso modo 

dall'amministrazione partecipante

Affidamento 
diretto di 
contratti 
pubblici

Singola 
amministrazione con 
influenza dominante

Pluralità di 
amministrazioni con 
influenza dominante 

esercitata 
congiuntamente

la situazione in cui l'amministrazione esercita 

congiuntamente con altre amministrazioni su una 

società un controllo analogo a quello esercitato sui 

propri servizi

Il controllo analogo 

congiunto



Il sistema dei controlli in generale

• Responsabilità degli enti partecipanti e dei componenti 

degli organi

•organi di controllo 

•amministratori 

•tribunale 

•azioni di responsabilità

•programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale

•relazione sul governo societario 

•composizione dell’organo amministrativo

•Corte dei Conti

•Struttura presso il MEF

•azione contabile

Disciplina particolare per le società in house 

Controlli previsti dalla legge sull’attività della 
P.A. e sulla società partecipata 

Disciplina particolare per le società a controllo 
pubblico  (TUSP) – alcuni esempi

Controlli previsti dal codice civile per le società 

SI SVILUPPA 
ATTRAVERSO 

Art. 12, 
co. 1 
TUSP
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2) Il controllo ex 

ante, in itinere 

ed ex post nello 

statuto 

societario di 

ENER.BIT



Il sistema dei controlli in ENER.BIT

Partecipazione attiva del Socio nelle

scelte della società:

•Definizione degli obiettivi strategici

•Adozione di decisioni significative per

la società

•Esercizio del controllo ex-ante, in

itinere, ex-post, mediante

partecipazione all’Assemblea per il

controllo analogo congiunto

•Esercizio dei diritti particolari di cui

all’art. 2468, co. 3 c.c. (convocazione

assemblea per esercizio del controllo

analogo, assunzione delle relative

deliberazioni)

Declinati nello Statuto

Varia a 
seconda della 

tipologia di 
Socio

Definiti nel TUEL e TUSP

•Definizione di indirizzi e obiettivi

gestionali a cui deve tendere la società

partecipata, secondo parametri

qualitativi e quantitativi, anche al fine di

garantirne l’efficacia, l’efficienza e

l’economicità (TUEL – Controlli interni)

•Definizione di obiettivi specifici,

annuali e pluriennali, sul complesso

delle spese di funzionamento, ivi

comprese quelle per il personale della

società controllata (TUSP)

•Verifica del rispetto da parte della

società controllata dei principi

fondamentali sull’organizzazione e la

gestione della società stessa (TUSP)



Il sistema dei controlli in ENER.BIT

Declinati nello Statuto

permette  al Socio di 
verificare 

contestualmente il 
rispetto delle 

disposizioni del TUSP

Definiti nel TUEL e TUSP

Esercizio particolari diritti:

art. 9 Statuto

Assemblea per il controllo

analogo congiunto: art. 16

Statuto

Se Ente con 
popolazione 

sup. ai 15.000 
abitanti

Controlli interni e

fissazione indirizzi e

obiettivi gestionali: TUEL

Verifiche sul rispetto della

normativa specifica e

fissazione obiettivi annuali

e pluriennali: TUSPSe Ente con 
popolazione 
inf. ai 15.000 

abitanti e 
Amministrazione 

aggiudicatrice

Varia a seconda 
della tipologia 

di Socio



Il controllo analogo congiunto nello Statuto

focus sull’art. 16

Art. 16 
Statuto

Sull’attività della società 

e sull’operato del C.d.A.

Cfr. Art. 
9, co. 1 
lett. II) 
Statuto

Permette in qualsiasi momento di

richiedere informazioni e

consente il diritto di accesso a

tutti gli atti della società (in

materia di controllo analogo

congiunto) con semplice richiesta

scritta

Poteri di iniziativa

Controllo ex ante

Poteri di monitoraggio

Controllo contestuale

Poteri di verifica

Controllo ex post

Competenza a 

deliberare nelle 

materie previste 

dallo Statuto sul 

controllo 

analogo



Il controllo analogo congiunto nello Statuto

a) Piani tecnico-finanziari

Art. 16 
Statuto

b) Contratti di gestione e/o di servizio

c) Atti di acquisto/vendita immobili e partecipazioni

d) Approvazione del bilancio di esercizio

e) Nomina e revoca CdA e organo di controllo

f) Modifica clausole statutarie sul controllo analogo

g) Emissione titoli di debito

h) Scioglimento società

i) Atti di regolamentazione aventi carattere 

strategico/straordinario

l) Acquisti e cessioni immobiliari di qualsiasi importo

m) Locazioni immobiliari ultranovennali e 

locazioni finanziarie immobiliari

n) Contratti e atti > 5 milioni di euro

o) Ogni atto/operazione suscettibile di essere 

sottoposto all’Assemblea

p) Definizione degli obiettivi strategici e 

assunzione di decisioni significative e 

rilevanti per il patrimonio della società 

attiene alle seguenti materie
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3) Il controllo 

declinato nel 

TUSP e nel TUEL: 

l’esperienza di 

Provincia di 

Biella



I principi fondamentali sull’organizzazione e la 

gestione delle società a controllo pubblico  e gli 

strumenti di controllo
Art. 6 
TUSP

Art. 11 
TUSP

Art. 19 
TUSP

Art. 25 
TUSP

Art. 22 
TUSP

Art. 3 
TUSP

TUSP



Art. 3 
TUSP

Art. 3. Tipi di società in cui è ammessa la partecipazione pubblica

1. [omissis]

2. Nelle società a responsabilità limitata a controllo pubblico l'atto costitutivo o lo statuto in ogni caso prevede 

la nomina dell'organo di controllo o di un revisore. Nelle società per azioni a controllo pubblico la revisione legale 

dei conti non può essere affidata al collegio sindacale.

Come?

Ha nominato il

Revisore Unico

Il Socio vigila sul 
rispetto della 

disposizione di 
legge ENER.BIT s.r.l.

Esercizio del diritto di 
voto in Assemblea 

per il controllo 
analogo congiunto

Art. 16, lett. e) Statuto

Nomina e revoca organo di controllo

L’organo di controllo



Art. 6. Princìpi fondamentali sull'organizzazione e sulla gestione delle società a controllo pubblico

1. Le società a controllo pubblico, che svolgano attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi,

insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato, in deroga all'obbligo di separazione societaria

previsto dal comma 2-bis dell'articolo 8 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, adottano sistemi di contabilità

separata per le attività oggetto di diritti speciali o esclusivi e per ciascuna attività.

2. Le società a controllo pubblico predispongono specifici programmi di valutazione del rischio di crisi

aziendale e ne informano l'assemblea nell'ambito della relazione di cui al comma 4.

3. Fatte salve le funzioni degli organi di controllo previsti a norma di legge e di statuto, le società a controllo

pubblico valutano l'opportunità di integrare, in considerazione delle dimensioni e delle caratteristiche

organizzative nonché dell'attività svolta, gli strumenti di governo societario con i seguenti:

a) regolamenti interni volti a garantire la conformità dell'attività della società alle norme di tutela della

concorrenza, comprese quelle in materia di concorrenza sleale, nonché alle norme di tutela della proprietà

industriale o intellettuale;

b) un ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri di adeguatezza rispetto alla dimensione e alla

complessità dell'impresa sociale, che collabora con l'organo di controllo statutario, riscontrando

tempestivamente le richieste da questo provenienti, e trasmette periodicamente all'organo di controllo statutario

relazioni sulla regolarità e l'efficienza della gestione;

c) codici di condotta propri, o adesione a codici di condotta collettivi aventi a oggetto la disciplina dei

comportamenti imprenditoriali nei confronti di consumatori, utenti, dipendenti e collaboratori, nonché altri

portatori di legittimi interessi coinvolti nell'attività della società;

d) programmi di responsabilità sociale d'impresa, in conformità alle raccomandazioni della Commissione

dell'Unione europea.

4. Gli strumenti eventualmente adottati ai sensi del comma 3 sono indicati nella relazione sul governo

societario che le società controllate predispongono annualmente, a chiusura dell'esercizio sociale e pubblicano

contestualmente al bilancio d'esercizio.

5. Qualora le società a controllo pubblico non integrino gli strumenti di governo societario con quelli di

cui al comma 3, danno conto delle ragioni all'interno della relazione di cui al comma 4.

Art. 6 
TUSP

Princìpi fondamentali sull'organizzazione e sulla gestione 



Sistemi di contabilità separata 

per attività economiche protette da diritti 

speciali

ENER.BIT s.r.l.Art. 6 
TUSP

Princìpi fondamentali sull'organizzazione e sulla gestione 

Specifici programmi di valutazione del 

rischio di crisi aziendale

Valutazione sull’integrazione degli 

strumenti di governo societario con quelli 

previsti dal co. 3 dell’art. 6 TUSP

Indicazione della valutazione svolte 

all’interno della relazione sul governo 

societario

Co. 1

Co. 2

Co. 3

Co. 4 e 5

Come?

Il Socio vigila sul 
rispetto della 

disposizione di 
legge

Esercizio del diritto di 
voto in Assemblea per il 

controllo analogo 
congiunto

Art. 16, lett. d) Statuto

“ Approvazione del bilancio di 

esercizio”



Art. 11. Organi amministrativi e di controllo delle società a controllo pubblico

1. Salvi gli ulteriori requisiti previsti dallo statuto, i componenti degli organi amministrativi e di controllo

di società a controllo pubblico devono possedere i requisiti di onorabilità, professionalità e autonomia

stabiliti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e

delle finanze, previa intesa in Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 28

agosto 1997, n. 281. Resta fermo quanto disposto dall'articolo 12 del decreto legislativo 8 aprile 2013,

n. 39, e dall'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni,

dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

2. L'organo amministrativo delle società a controllo pubblico è costituito, di norma, da un

amministratore unico.

3. L'assemblea della società a controllo pubblico, con delibera motivata con riguardo a specifiche

ragioni di adeguatezza organizzativa e tenendo conto delle esigenze di contenimento dei costi, può

disporre che la società sia amministrata da un consiglio di amministrazione composto da tre o

cinque membri, ovvero che sia adottato uno dei sistemi alternativi di amministrazione e controllo

previsti dai paragrafi 5 e 6 della sezione VI-bis del capo V del titolo V del libro V del codice civile. La

delibera è trasmessa alla sezione della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, e

alla struttura di cui all'articolo 15.

4. Nella scelta degli amministratori delle società a controllo pubblico, le amministrazioni assicurano

il rispetto del principio di equilibrio di genere, almeno nella misura di un terzo, da computare sul

numero complessivo delle designazioni o nomine effettuate in corso d'anno. Qualora la società abbia

un organo amministrativo collegiale, lo statuto prevede che la scelta degli amministratori da eleggere

sia effettuata nel rispetto dei criteri stabiliti dalla legge 12 luglio 2011, n. 120.

[omissis]

Art. 11 
TUSP

L’organo di Amministrazione della società (C.d.A.)



La società è amministrata di norma da un 

Amministratore unico

ENER.BIT s.r.l.
Art. 11 
TUSP

L’organo di Amministrazione della società (C.d.A.)

In alternativa un organo di 

amministrazione composto da 3 o 5 

membri (C.d.A.)

Nella composizione del C.d.A. rispetto 

dell’equilibrio di genere

Co. 2

Co. 3

Co. 4

Come?

Il Socio vigila sul 
rispetto della 

disposizione di 
legge

Esercizio del 
diritto di voto in 
Assemblea per il 
controllo analogo 

congiunto

Art. 16, lett. e) Statuto

“Nomina e revoca CdA”



Art. 22 
TUSP

Art. 22. Trasparenza

1. Le società a controllo pubblico assicurano il massimo livello di trasparenza sull'uso delle proprie risorse e sui 

risultati ottenuti, secondo le previsioni del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

Come?

Società trasparente

sito istituzionale

Il Socio vigila sul 
rispetto della 

disposizione di 
legge ENER.BIT s.r.l.

Può verificare le 
pubblicazioni e 

sollecitare la società 
in caso di mancata 

pubblicazione

I princìpi di trasparenza



Art. 25 
TUSP

Art. 25. Disposizioni in materia di personale

1. Entro il 30 settembre di ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, le società a controllo pubblico effettuano una

ricognizione del personale in servizio, per individuare eventuali eccedenze, anche in relazione a quanto previsto

dall'articolo 24. L'elenco del personale eccedente, con la puntuale indicazione dei profili posseduti, è trasmesso alla

regione nel cui territorio la società ha sede legale secondo modalità stabilite con decreto del Ministro del lavoro e delle

politiche sociali, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e con il Ministro dell'economia e delle

finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n.

131.

[omissis]

Il Socio vigila sul 
rispetto della 

disposizione di 
legge

Disposizioni particolari in materia di personale



Art. 19. Gestione del personale

[omissis]

5. Le amministrazioni pubbliche socie fissano, con propri provvedimenti, obiettivi specifici, annuali e

pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle

società controllate, anche attraverso il contenimento degli oneri contrattuali e delle assunzioni di

personale e tenuto conto di quanto stabilito all'articolo 25, ovvero delle eventuali disposizioni che stabiliscono, a

loro carico, divieti o limitazioni alle assunzioni di personale, tenendo conto del settore in cui ciascun soggetto

opera.

6. Le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi di cui al comma 5

tramite propri provvedimenti da recepire, ove possibile, nel caso del contenimento degli oneri contrattuali, in

sede di contrattazione di secondo livello.

7. I provvedimenti e i contratti di cui ai commi 5 e 6 sono pubblicati sul sito istituzionale della società e

delle pubbliche amministrazioni socie. In caso di mancata o incompleta pubblicazione si applicano l'articolo

22, comma 4, 46 e 47, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

Art. 19 
TUSP

Il concetto di spese di 

funzionamento ai sensi 

dell’art. 19, co. 5 TUSP e lo 

strumento delle linee di 

indirizzo



Per gli Enti 

con popolazione superiore 

ai 15.000 abitanti

Art. 147 
TUEL

Art. 147 
quater
TUEL

Art. 147  
quinquies

TUEL

T.U.E.L.

Definizione di indirizzi e obiettivi  

gestionali a cui deve tendere la 

società partecipata, secondo 

parametri qualitativi e quantitativi

verificare, attraverso 

l'affidamento e il 

controllo dello stato di 

attuazione di indirizzi e 

obiettivi gestionali, [...], 

la redazione del bilancio 

consolidato [...], 

l'efficacia, l'efficienza e 

l'economicità degli 

organismi gestionali 

esterni dell'ente

Il controllo sugli equilibri 

finanziari implica anche 

la valutazione degli 

effetti che si 

determinano per il 

bilancio finanziario 

dell'ente in relazione 

all'andamento 

economico-finanziario 

degli organismi 

gestionali esterni



L’esperienza di Provincia di Biella

Le linee di 

indirizzo

Contenute nel 

DUP 2021-2023

“Indirizzi sugli obiettivi gestionali, annuali e pluriennali, delle

società partecipate, nonché sul complesso delle spese di

funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società

in controllo pubblico”, All. A al DUP 2021-2023 approvato con

Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 3 del 29/01/2021



Art. 19, 
co 5 

TUSP

Uso dei documenti di produzione societaria già 

agli atti dell’ente

Ove non in disponibilità dell’Ente, possono essere 

reperiti dai siti istituzionali delle singole società

Lo strumento delle linee di indirizzo 

scelto da Provincia di Biella 

Quali documenti sono analizzati per

formulare gli indirizzi?

•bilanci consuntivi,

•relazioni al bilancio

•ove presenti i piani della attività e i budget di servizio

•lo statuto societario,

•il conto economico e la relazione al bilancio consuntivo,

•la relazione sul governo societario,

•i programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale,

•gli strumenti di governo societario,

•il contratto integrativo aziendale,

•il regolamento inerente i criteri e modalità per il reclutamento del

personale

Come possibile forma del

provvedimento 

per la fissazione degli obiettivi

sulle spese di funzionamento

e sulle spese di personale 

e per gli indirizzi richiesti dal TUEL



Spese per 
acquisto beni e 

servizi

spese per acquisto di 
materie prime, 
sussidiarie e di 

consumo 

Voce B6

variazioni delle 
rimanenze di materie 
prime, sussidiarie, di 

consumo e merci 
Voce B11

spese per servizi 
Voce B7

spese per godimento 
di beni di terzi 

Voce B8

Spese per il 
personale

spese per il personale 
Voce B9

Oneri diversi di 
gestione

oneri diversi 

Voce B14

con l'attenzione di 
scorporare i costi di 

natura straordinaria dal 
resto dei costi dell'attività 

caratteristica, oltre che 
dalle spese afferenti alle 

imposte e tasse e ai 
contributi obbligatori 

Il concetto di spese di 

funzionamento

seguito da Provincia di 

Biella per le linee di indirizzo

Le voci di conto economico 

citate possono essere 

rinvenute nel prospetto 

relativo che la società 

espone annualmente in 

occasione del bilancio di 

esercizio



Linee di 
indirizzo 

contenute nel 
DUP

Condivisione 
degli indirizzi 
con la società

Monitoraggio 
degli indirizzi 
ed esercizio 
dei controlli

Attività della 
struttura 
dedicata 
interna 

all’Ente socio

Revisione 
annuale e 

razionalizzazio
ne

Le linee di indirizzo e il ciclo di gestione delle società partecipate



IL REGIME SPECIALE DEGLI 

AFFIDAMENTI IN HOUSE

Dott.ssa GIULIA CANDELONE
Istruttore Direttivo amministrativo contabile

presso l’ufficio Stazione Unica Appaltante della Provincia di Biella



Argomenti che verranno trattati:

1) DEFINIZIONE E ORIGINE DELL’ISTITUTO

2) RIFERIMENTI NORMATIVI

3) FORME DI IN HOUSE
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1) Definizione e origine 
dell’istituto



Istituto di origine pretoria (pronunce CGE) previsto per 
la prima volta nel Libro Bianco degli Appalti del 1998.

62

L’Amministrazione recepisce beni e servizi

ESTERNALIZZAZIONE (regola)

- attraverso contratto di appalto;

- attraverso concessione.

AUTOPRODUZIONE (eccezione)

L’Amministrazione si serve di un ente

sottoposto al suo penetrante controllo.

Prolungamento della p.a.

I soggetti non sono né formalmente né

sostanzialmente distinti.

DEFINIZIONE E ORIGINE DELL’ISTITUTO*



Consiglio di Stato n. 1514/2007

“Istituto eccezionale perché chiude il mercato”.

Risoluzione Parlamento Europeo 2004

“Espressione del principio generale di auto - organizzazione”.

63

Espressione del principio di auto – organizzazione 
(reperire ciò di cui si ha bisogno non all’esterno, ma all’interno)

Deroga al principio di concorrenza

DEFINIZIONE E ORIGINE DELL’ISTITUTO*



Elemento strutturale
L’Amministrazione esercita sul
soggetto un controllo analogo a
quello esercitato al suo interno sui
propri servizi.

64

Sentenza Teckal 1999 CGE
Non è necessaria procedura ad evidenza pubblica per la scelta 

del contraente, ma è possibile affidamento diretto quando:

Elemento funzionale
Il soggetto svolge la maggior parte
delle attività in favore dell’ente
pubblico di appartenenza.

DEFINIZIONE E ORIGINE DELL’ISTITUTO*



Elemento strutturale
GIURISPRUDENZA

Si tratta di un’ingerenza nell’organizzazione della produzione di beni e servizi e
non solo nel controllo sull’attività.

CGE GENNAIO 2005: la partecipazione dell’amministrazione deve essere
totalitaria.

CGE OTTOBRE 2005 – PARKING BRIXEN: non è sufficiente la partecipazione
pubblica totalitaria, ma il soggetto pubblico deve poter influire sulle decisioni
più importanti della società (decisioni strategiche) attraverso penetranti poteri
di controllo. Ne sono indici il completo possesso del capitale
dall’amministrazione; la non rilevanza dei poteri gestionali del consiglio di
amministrazione; la sottoposizione al vaglio preventivo dell’amministrazione
delle decisioni. Ciò non si configura quando: il consiglio di amministrazione ha
marginali poteri di autonomia decisoria; se lo statuto prevede la cedibilità delle
quote ai privati (cfr caso Modling 2005 e TAR Puglia 432/2008).

CONSIGLIO DI STATO (A.P.) n. 1/2008: viene confermata la necessaria
“influenza determinante dell’ente affidante” sugli obiettivi e sulle decisioni
strategiche. È configurabile altresì in caso di frazionamento del capitale della
società tra più enti pubblici purché la società sia uno strumento comune a tutti
gli enti locali (controllo congiunto).

CGE LUGLIO 2008: conferma i precedenti precisando che la valutazione deve
essere effettuata tenendo in debita considerazione le circostanze del caso
concreto.

CGE MAGGIO 2014: configurabilità dell’in house orizzontale nel caso in cui un
ente pubblico terzo abbia controllo sia sull’affidante che sull’affidatario (Città di
Amburgo che controlla sia Università che società privata His).

65

Elemento funzionale
GIURISPRUDENZA

Secondo un orientamento le prestazioni devono essere
svolte nei confronti dell’ente (prestazioni strumentali
alle funzioni dell’amministrazione); secondo altro
orientamento le prestazioni devono essere svolte per
conto dell’ente (direttamente).

DOTTRINA

Occorre fare riferimento alle attività svolte al momento
della stipulazione.

DIRETTIVA 2014

Occorre lo svolgimento dell’80% dell’attività in favore
dell’ente controllante.

DEFINIZIONE E ORIGINE DELL’ISTITUTO*



66

1) Riferimenti normativi



67

RIFERIMENTI NORMATIVI*

D. Lgs. 50/2016

Art. 5 

Art. 192

D. Lgs. 175/2016

La società in house viene disciplinata dalle Direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE con
il preciso scopo di limitare le ipotesi che consentono di derogare alle regole della “concorrenza
per il mercato” mediante il ricorso a forme di affidamenti diretti di compiti relativi alla
realizzazione di opere pubbliche o alla gestione di servizi pubblici.

A livello nazionale, l’istituto dell’in house è stato codificato con il D.lgs. n. 50/2016, così come
modificato dal d.lgs. n. 56/2017 (Nuovo Codice degli Appalti) – che ha recepito nel nostro
ordinamento le menzionate direttive europee – e successivamente dal D.lgs. 175/2016, così come
modificato dal D.lgs. n. 100/2017 (Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica).
Pertanto, la disciplina dettata dall’art. 5 del D.lgs. 50/2016 deve essere necessariamente
coordinata con quella, avente il medesimo oggetto, posta dall’art. 16 del D.lgs. 175/2016 il quale,
in particolare, si focalizza sulle modalità di realizzazione dell’assetto organizzativo del controllo
analogo, presupposto fondamentale dell’affidamento in house.

Art. 16 



ART. 5 D.Lgs. 50/2016

Principi comuni in materia di esclusione per concessioni, appalti pubblici e accordi tra enti e amministrazioni aggiudicatrici nell’ambito del 

settore pubblico

CONDIZIONI

1. Una concessione o un appalto pubblico, nei settori ordinari o speciali, aggiudicati da un’amministrazione aggiudicatrice o da un ente aggiudicatore a una

persona giuridica di diritto pubblico o di diritto privato non rientra nell'ambito di applicazione del presente codice quando sono soddisfatte tutte le

seguenti condizioni:

a) l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore esercita sulla persona giuridica di cui trattasi un controllo analogo a quello esercitato sui propri

servizi;

b) oltre l'80 per cento delle attività della persona giuridica controllata è effettuata nello svolgimento dei compiti ad essa affidati dall'amministrazione

aggiudicatrice controllante o da altre persone giuridiche controllate dall'amministrazione aggiudicatrice o da un ente aggiudicatore di cui trattasi;

c) nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, ad eccezione di forme di partecipazione di capitali privati le

quali non comportano controllo o potere di veto previste dalla legislazione nazionale, in conformità dei trattati, che non esercitano un'influenza

determinante sulla persona giuridica controllata.

CONTROLLO ANALOGO

2. Un'amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudicatore esercita su una persona giuridica un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi ai

sensi del comma 1, lettera a), qualora essa eserciti un'influenza determinante sia sugli obiettivi strategici che sulle decisioni significative della persona

giuridica controllata. Tale controllo può anche essere esercitato da una persona giuridica diversa, a sua volta controllata allo stesso modo

dall'amministrazione aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore. 68

RIFERIMENTI NORMATIVI*



ART. 5 D.Lgs. 50/2016

Principi comuni in materia di esclusione per concessioni, appalti pubblici e accordi tra enti e amministrazioni aggiudicatrici 

nell’ambito del settore pubblico

CAPITALE MAGGIORITARIO

3. Il presente codice non si applica anche quando una persona giuridica controllata che è un'amministrazione aggiudicatrice o un ente

aggiudicatore, aggiudica un appalto o una concessione alla propria amministrazione aggiudicatrice o all’ente aggiudicatore controllante o ad un

altro soggetto giuridico controllato dalla stessa amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore, a condizione che nella persona giuridica alla

quale viene aggiudicato l'appalto pubblico non vi sia alcuna partecipazione diretta di capitali privati, ad eccezione di forme di partecipazione di

capitali privati che non comportano controllo o potere di veto prescritte dalle legislazione nazionale, in conformità dei trattati, che non

esercitano un'influenza determinante sulla persona giuridica controllata.

CONTROLLO CONGIUNTO

4. Un'amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudicatore può aggiudicare un appalto pubblico o una concessione senza applicare il presente

codice qualora ricorrano le condizioni di cui al comma 1, anche in caso di controllo congiunto.

5. Le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori esercitano su una persona giuridica un controllo congiunto quando sono soddisfatte

tutte le seguenti condizioni:

a) gli organi decisionali della persona giuridica controllata sono composti da rappresentanti di tutte le amministrazioni aggiudicatrici o enti

aggiudicatori partecipanti. Singoli rappresentanti possono rappresentare varie o tutte le amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori

partecipanti;

b) tali amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori sono in grado di esercitare congiuntamente un'influenza determinante sugli obiettivi

strategici e sulle decisioni significative di detta persona giuridica;

c) la persona giuridica controllata non persegue interessi contrari a quelli delle amministrazioni aggiudicatrici o degli enti aggiudicatori

controllanti.
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RIFERIMENTI NORMATIVI*



ART. 5 D.Lgs. 50/2016

Principi comuni in materia di esclusione per concessioni, appalti pubblici e accordi tra enti e amministrazioni aggiudicatrici 

nell’ambito del settore pubblico

6. Un accordo concluso esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell'ambito di applicazione del presente codice, quando sono

soddisfatte tutte le seguenti condizioni:

a) l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi

pubblici che essi sono tenuti a svolgere siano prestati nell'ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune;

b) l'attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti all'interesse pubblico;

c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla

cooperazione.

SVOLGIMENTO DELL’80% DELL’ATTIVITA’ PER L’AMMINISTRAZIONE CONTROLLANTE

7. Per determinare la percentuale delle attività di cui al comma 1, lettera b), e al comma 6, lettera c), si prende in considerazione il fatturato totale medio, o una

idonea misura alternativa basata sull'attività, quale i costi sostenuti dalla persona giuridica o amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore nei settori dei

servizi, delle forniture e dei lavori per i tre anni precedenti l'aggiudicazione dell'appalto o della concessione.

8. Se, a causa della data di costituzione o di inizio dell'attività della persona giuridica o amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore, ovvero a causa della

riorganizzazione delle sue attività, il fatturato o la misura alternativa basata sull'attività, quali i costi, non è disponibile per i tre anni precedenti o non è più

pertinente, è sufficiente dimostrare, segnatamente in base a proiezioni dell'attività, che la misura dell'attività è credibile.

SCELTA SOCIO PRIVATO 

9. Nei casi in cui le norme vigenti consentono la costituzione di società miste per la realizzazione e gestione di un'opera pubblica o per l'organizzazione e la

gestione di un servizio di interesse generale, la scelta del socio privato avviene con procedure di evidenza pubblica.
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RIFERIMENTI NORMATIVI*



ART. 192, comma 1, D.Lgs. 50/2016 - Regime speciale degli affidamenti in house
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Presso l’ANAC

è istituito l’elenco delle 
amministrazioni aggiudicatrici e 

degli enti aggiudicatori che operano 
mediante affidamenti diretti nei 

confronti di proprie società in house.

PRIMA FUNZIONE verifica dei requisiti di legge per l’affidamento domestico

SECONDA FUNZIONE funzione di pubblicità e trasparenza (“anche al fine di garantire
adeguati livelli di pubblicità e trasparenza nei contratti pubblici”)

L’ARTICOLO 192 DEL D.LGS. 50/2016*



ART. 192, comma 1, D.Lgs. 50/2016 - Regime speciale degli affidamenti in house
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DOMANDA
RISCONTRO ESISTENZA 

REQUISITI

secondo le modalità e i criteri 

che l'Autorità definisce con 

proprio atto

L’Autorità per la raccolta delle 

informazioni e la verifica dei predetti 

requisiti opera mediante procedure 

informatiche, anche attraverso il 

collegamento, sulla base di apposite 

convenzioni, con i relativi sistemi in 

uso presso altre Amministrazioni 

pubbliche ed altri soggetti operanti nel 

settore dei contratti pubblici.

L’iscrizione nell’elenco avviene

SU PREVIO

La domanda di iscrizione consente alle amministrazioni
aggiudicatrici e agli enti aggiudicatori sotto la propria
responsabilità, di effettuare affidamenti diretti dei contratti
all'ente strumentale. Resta fermo l'obbligo di pubblicazione degli
atti connessi all'affidamento diretto medesimo secondo quanto
previsto al comma 3.

L’ARTICOLO 192 DEL D.LGS. 50/2016*



ART. 192, comma 1, D.Lgs. 50/2016 - Regime speciale degli affidamenti in house
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La comunicazione di attestazione della presenza 
dei requisiti

costituisce un requisito formale

Pubblicità notizia ex art. 2643 c.c. Pubblicità costitutiva ex art. 2645 c.c.

Si ritiene che la comunicazione di attestazione della presenza dei requisiti
costituisca una forma di pubblicità dichiarativa e non di pubblicità
costitutiva con funzione prenotativa, atteso che tale soluzione appare più
coerente con la logica della liberalizzazione (moderata).

RATIO
1. Possibilità di controllo del fenomeno “in house”;

2. Tutela degli affidatari.

L’ARTICOLO 192 DEL D.LGS. 50/2016*



ART. 192, comma 1, D.Lgs. 50/2016 - Regime speciale degli affidamenti in house
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Parere del Consiglio di Stato, comm. Spec., 1.2.2017, n. 282 

sulle Linee guida sugli affidamenti in house

L’ARTICOLO 192 DEL D.LGS. 50/2016*

La pubblicità prevista dalla legge è
dichiarativa.
In presenza dei requisiti di legge, la
domanda di iscrizione all’elenco
consente di per sé “di procedere
all’affidamento senza gara senza
bisogno dell’intermediazione di
un’attività provvedimentale preventiva”
(non occorre un esplicito atto dell’Anac
di iscrizione all’elenco).

“La domanda innesca una fase di controllo
dell’Anac” che, in caso di esito negativo, si
traduce in un provvedimento che impedisce
futuri affidamenti in house. Tale
provvedimento è impugnabile davanti al
G.A. poiché ha carattere autoritativo ed
effetto lesivo. Gli affidamenti già in essere
restano efficaci, ma l’Anac potrà agire
attraverso una raccomandazione vincolante
invitando l’amministrazione a rimuovere il
provvedimento illegittimo.



ART. 192, comma 1, D.Lgs. 50/2016 - Regime speciale degli affidamenti in house
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Parere del Consiglio di Stato, comm. Spec., 1.2.2017, n. 282 sulle 
Linee guida sugli affidamenti in house

L’ARTICOLO 192 DEL D.LGS. 50/2016*

Argomenti a sostegno della tesi della pubblicità dichiarativa:

- l’art. 5 del D.Lgs. 50/2016 non contiene alcun riferimento all’elenco;

- l’art. 16 del D.Lgs. 175/2016 non contempla il profilo pubblicitario;

- i criteri direttivi per il recepimento delle direttive comunitarie vietano
l’introduzione ovvero il mantenimento di livelli di regolazione superiori a
quelli minimi richiesto dalle direttive stesse (goldplating);

- sarebbe sproporzionato subordinare la praticabilità dell’affidamento
all’iscrizione all’elenco, paralizzando, nelle more, l’esercizio di un potere
attribuito dalla legge.



ART. 192, comma 1, D.Lgs. 50/2016 - Regime speciale degli affidamenti in house
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Parere del Consiglio di Stato, comm. Spec., 1.2.2017, n. 282 sulle 
Linee guida sugli affidamenti in house

L’ARTICOLO 192 DEL D.LGS. 50/2016*

Duplice rilevanza della domanda di iscrizione all’elenco

Da un lato, secondo uno schema concettuale che estende al potere
amministrativo sottoposto a controllo pubblicistico il paradigma
della SCIA di cui all’art. 19 della L. 241/1990, essa consente ex se di
procedere all’affidamento senza gara, rendendo operativa in
termini di attualità concreta, senza bisogno dell’intermediazione di
un’attività provvedimentale preventiva, la legittimazione astratta
riconosciuta dal legislatore.

Dall’altro lato, innesca una fase di controllo all’Anac, tesa a verificare
la sussistenza dei presupposti soggettivi ai quali la normativa
subordina la sottrazione delle regole della competizione e del
mercato.



ART. 192, comma 1, D.Lgs. 50/2016 - Regime speciale degli affidamenti in house
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Parere del Consiglio di Stato, comm. Spec., 1.2.2017, n. 282 sulle 
Linee guida sugli affidamenti in house

L’ARTICOLO 192 DEL D.LGS. 50/2016*

Esito della verifica
In caso di esito positivo del controllo, esso non si realizza mediante l’espressione di un
consenso, incompatibile con l’assenza di un regime autorizzatorio, bensì si esaurisce
nel mero riscontro della sussistenza dei requisiti di legge, con conseguente iscrizione
che consolida una legittimazione già assicurata dalla presentazione della domanda.

In caso di esito negativo, la verifica si traduce in un provvedimento (diniego di
iscrizione o cancellazione). L’Anac adotta un atto di accertamento negativo
assimilabile a un provvedimento di esercizio del potere inibitorio analogo a quello di
cui all’art. 19 L. 241/1990. Tale atto rende le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti
aggiudicatori incapaci di procedere agli affidamenti diretti alla società in house per il
futuro.

N.B. È da escludere che il diniego o la cancellazione possano produrre 
l’automatica caducazione degli affidamenti in essere e dei contratti già 

stipulati (cfr art. 8.8. LG).



ART. 192, comma 2, D.Lgs. 50/2016 - Regime speciale degli affidamenti in house

Come si effettua l’affidamento in house di un contratto avente ad oggetto servizi 

disponibili sul mercato in regime di concorrenza?

effettuano preventivamente

la valutazione sulla congruità economica dell’offerta dei soggetti in house, 

avuto riguardo all’oggetto e al valore della prestazione

dando conto

nella motivazione del provvedimento di affidamento 

delle ragioni del mancato ricorso al mercato, nonché dei benefici per la collettività della forma di gestione 

prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di 

qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche. 
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Le stazioni appaltanti

L’ARTICOLO 192 DEL D.LGS. 50/2016*



Pubblicato sul Bollettino dell’AGCM n. 17 del 27 aprile 2021, il parere dell’autorità in merito allo Schema di Linee Guida 

dell’Anac recanti “Indicazioni in materia di affidamenti in house di contratti aventi ad oggetto servizi disponibili sul 

mercato in regime di concorrenza ai sensi dell’articolo 192, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i.”.

L’AGCOM, nel recentissimo parere pubblicato il 27.4.2021, ritiene che si tratti di un onere motivazionale
rafforzato.

Nell’ambito oggettivo di applicazione del comma 2 rientrano anche i servizi che potranno essere disponibili a
seguito di adeguamento da parte dei possibili erogatori, in tempi compatibili con le esigenze
dell’amministrazione, nonché i servizi che possono essere concessi in esclusiva ad un unico operatore. Sebbene
infatti alcuni servizi si prestino naturalmente ad essere svolti in regime di monopolio, la relativa gestione può
ben essere esternalizzata con ricorso al mercato, attraverso le modalità tipiche della concorrenza per il mercato
(tramite una procedura per la selezione del soggetto aggiudicatario del servizio da fornire in via esclusiva).

La motivazione dovrebbe essere pubblicata in un momento antecedente all’adozione della determina a
contrarre, al fine di garantire che le valutazioni rimesse alla stazione appaltante siano effettivamente e
efficacemente svolte e di consentire a eventuali terzi interessati di formulare le proprie osservazioni.

Le valutazioni devono basarsi anche su criteri non economici. Ciò tuttavia non significa che le amministrazioni
possano motivare la rinuncia alla gara solo su ragioni legate al perseguimento di obiettivi di interesse generale.

Viene suggerito il ricorso alle consultazioni di mercato. Si consiglia inoltre la pubblicazione dei contenuti
essenziali del contratto di servizio richiesto al fine di rendere più trasparenti i benefici per la collettività che la
stazione appaltante intende raggiungere.

Occorrono adeguati benchmark per valutare la congruità economica dell’offerta tenendo conto della
performance della società in house rispetto all’impresa media del settore gestita in modo efficiente.
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Ambito di 
applicazione 

oggettivo

Onere motivazionale 
rafforzato

L’ARTICOLO 192 DEL D.LGS. 50/2016*

Criteri e obiettivi della 
valutazione

Accertamento sul 
mercato dei servizi 

da affidare

Congruità 
economica 
dell’offerta



ART. 192, comma 3, D.Lgs. 50/2016 - Regime speciale degli affidamenti in house

Sul profilo del committente 

nella sezione Amministrazione trasparente 

sono pubblicati e aggiornati, 

in conformità alle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in 

formato open-data, 

tutti gli atti connessi all'affidamento 

degli appalti pubblici e dei contratti di concessione tra enti nell'ambito del settore 

pubblico, ove non secretati ai sensi dell'articolo 162. 80

Pubblicazioni

L’ARTICOLO 192 DEL D.LGS. 50/2016*
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1) Forme di in house
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Si caratterizza per il controllo analogo esercitato

direttamente dall’ente pubblico affidante sulla società

controllata.

Ente pubblico 
affidante Società controllata 

affidatariacontrollo analogo

controllo diretto

FORME DI IN HOUSE*
Forma “classica” di in house
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In house a cascata

Tale tipologia di in house (prevista dall’art. 5 co. 2 del D.lgs. 50/2016) si
caratterizza per la presenza di un controllo analogo indiretto esercitato
dall’amministrazione affidante non direttamente sull’organismo in house, ma su
un ente che, a propria volta, esercita il controllo analogo sull’organismo
affidatario. Tale modello, che ben si adatta al modello societario in holding,
permette l’affidamento diretto di contratti pubblici anche in assenza di una
relazione diretta tra l’amministrazione aggiudicatrice e l’organismo in house.

Ente
affidante

Società 
controllata 
affidataria

controllo analogo Altro Ente controllo analogo

controllo indiretto

FORME DI IN HOUSE*
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L’articolazione dell’intera governance (dell’ente pubblico socio – della holding – della
società controllata e affidataria) deve garantire il soddisfacimento del controllo
analogo, quindi:

• Dal punto di vista funzionale, la holding diventa l’elemento essenziale per distribuire
l’articolazione della governance tra le varie azioni in modo tale da consentire agli enti
pubblici partecipanti di esercitare il controllo analogo;

• Dal punto di vista strutturale, lo statuto della holding deve riportare tutti gli elementi
essenziale e i requisiti della società in house. L’art. 4 del d.lgs. 175/2016 perimetra
l’abilitazione delle partecipazioni pubbliche alle società di capitali affermando il
principio di “stretta necessità” tra la costituzione e/o acquisizione di partecipazioni
sociali da parte delle pubbliche amministrazioni e il perseguimento delle finalità
istituzionali dell’ente pubblico, mediante una serie di attività tra cui risalta l’
“autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o
allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive
europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di
recepimento” (art. 4, 2° comma, lett. d) e la “produzione di un servizio di interesse
generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti funzionali ai
servizi medesimi” (art. 4, co. 2, lett. a).

FORME DI IN HOUSE*
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In house orizzontale

Tale forma di in house, di cui all’art. 12 par. 2 della Direttiva UE 2014/24 (nonché all’art. 28 par. 2
della Direttiva 2014/25/UE e all’art. 17 par. 2 della Direttiva 2014/23/UE), implica l’esercizio del
controllo analogo da parte di un’unica amministrazione aggiudicatrice su due operatori economici
di cui uno affida un appalto all’altro. La peculiarità dell’in house orizzontale consiste nel fatto che
tra l’affidante e l’affidatario del contratto pubblico non sussiste alcun rapporto di controllo
analogo, in quanto tanto la parte affidante quanto la parte affidataria sono soggette al controllo
analogo di un’unica Pubblica Amministrazione. A ben vedere, l’in house orizzontale rappresenta
una forma di affidamento in house speculare all’in house verticale a controllo analogo congiunto
ove la pluralità attiene agli operatori economici su cui un’unica amministrazione esercita il
controllo analogo (e non, viceversa, agli enti pubblici controllanti). Nell’in house orizzontale
l’esercizio del controllo analogo non coincide con l’affidamento in sé in quanto è uno degli
operatori economici ad affidare il contratto all’altro e non la Pubblica Amministrazione
controllante.

Ente
pubblicoControllo analogo Controllo analogo

Ente
pubblico 
affidante

Ente 
affidatario

nessun controllo

FORME DI IN HOUSE*
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Di recente l’ANAC (con la deliberazione del 23.10.2019, n. 967) è intervenuta sulla misura in
cui il contratto tra gli operatori economici possa intendersi come espressione di una
volontà unitaria sottolineando che tale forma di affidamento in house è ammessa solo
laddove l’Ente (o gli Enti in caso di controllo analogo congiunto) che esercita il controllo
analogo sui due soggetti contraenti sia lo stesso, ovvero nell’ipotesi in cui i due soggetti
contraenti presentino la medesima compagine sociale di controllo. Se così non fosse,
ovvero se una pluralità di amministrazioni differenti esercitassero distintamente il controllo
sugli operatori economici contraenti sarebbe difficile individuare l’unitarietà della matrice
volontaristica e, allo stesso tempo, sarebbe difficoltoso delineare la sussistenza del
requisito del controllo analogo.

FORME DI IN HOUSE*
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In house verticale 

Tale forma di in house“invertito” o “capovolto” (di cui al comma 3 dell’art. 5) si verifica
quando il soggetto controllato, a sua volta Amministrazione aggiudicatrice, affida un
contratto al soggetto controllante senza procedura di evidenza pubblica in ragione della
bi-direzionalità dell’in house.

Controllo analogo

Società 
controllata

(anche 
amminstrazione 
aggiudicatrice)

affidante

Ente pubblico 
controllante
affidatario

FORME DI IN HOUSE*
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In house frazionato/pluripartecipato 

Tale forma di in house (di cui all’art. 5 co. 4 D.lgs. 50/2016) si distingue per l’esercizio del
controllo analogo congiunto da parte di più amministrazioni nei confronti della medesima
persona giuridica controllata in caso di soddisfacimento congiunto delle condizioni di cui al
comma 5 dell’art. 5 del Codice degli Appalti, ovvero quando:
a. gli organi decisionali della persona giuridica controllata sono composti da rappresentanti di

tutte le amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori partecipanti. Singoli
rappresentanti possono rappresentare varie o tutte le amministrazioni aggiudicatrici o enti
aggiudicatori partecipanti;

b. tali amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori sono in grado di esercitare
congiuntamente un'influenza determinante sugli obiettivi strategici e sulle decisioni
significative di detta persona giuridica;

c. la persona giuridica controllata non persegue interessi contrari a quelli delle
amministrazioni aggiudicatrici o degli enti aggiudicatori controllanti.

Controllo analogo

Ente pubblico 1

Società controllata
( affidataria)

Ente pubblico 2

Ente pubblico …

FORME DI IN HOUSE*



IL PROCEDIMENTO PER 

L’ISCRIZIONE NELL’ELENCO DELLE 

AMMINISTRAZIONI 

AGGIUDICATRICI CHE OPERANO 

MEDIANTE AFFIDAMENTI IN 

HOUSE

Dott. ANTONINO SALAMONE
Responsabile dell’ufficio Stazione Unica Appaltante della Provincia 

di Biella



Argomenti che verranno trattati:

1) L’ART. 192 DEL D.LGS. 50/2016

2) LE LINEE GUIDA N. 7 ANAC

3) COME ISCRIVERSI
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1) L’articolo 192 del D.Lgs. 50/106



ART. 192, comma 1, D.Lgs. 50/2016 - Regime speciale degli affidamenti in house
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Presso l’ANAC

è istituito l’elenco delle 

amministrazioni aggiudicatrici e 

degli enti aggiudicatori che operano 

mediante affidamenti diretti nei 

confronti di proprie società in house.

(anche al fine di garantire adeguati livelli di pubblicità e trasparenza nei contratti pubblici)

L’ARTICOLO 192 DEL D.LGS. 50/2016*



ART. 192, comma 1, D.Lgs. 50/2016 - Regime speciale degli affidamenti in house
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DOMANDA
RISCONTRO ESISTENZA 

REQUISITI
secondo le modalità e i criteri 

che l'Autorità definisce con 
proprio atto

L’Autorità per la raccolta delle 
informazioni e la verifica dei predetti 
requisiti opera mediante procedure 

informatiche, anche attraverso il 
collegamento, sulla base di apposite 
convenzioni, con i relativi sistemi in 

uso presso altre Amministrazioni 
pubbliche ed altri soggetti operanti 

nel settore dei contratti pubblici.

L’iscrizione nell’elenco avviene

SU PREVIO

La domanda di iscrizione consente alle amministrazioni
aggiudicatrici e agli enti aggiudicatori sotto la propria
responsabilità, di effettuare affidamenti diretti dei contratti
all'ente strumentale. Resta fermo l'obbligo di pubblicazione degli
atti connessi all'affidamento diretto medesimo secondo quanto
previsto al comma 3.

L’ARTICOLO 192 DEL D.LGS. 50/2016*
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1) Le Linee Guida n. 7 Anac



Come si effettua l’iscrizione all’elenco?

95

Il procedimento di iscrizione è disciplinato 
dalle Linee Guida n. 7 ANAC approvate il 

15.2.2017 e aggiornate il 20.9.2017.

LE LINEE GUIDA N. 7 ANAC*



Art. 2 - Contenuto dell’elenco
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LE LINEE GUIDA N. 7 ANAC

a) Denominazione dell’amministrazione aggiudicatrice/ente aggiudicatore (controllante 
o controllanti);
b) Codice fiscale;
c) Sede;
d) Organismo in house nei cui confronti si vogliono operare affidamenti diretti: 
1. Denominazione, 2. Codice fiscale, 3. Atto deliberativo di costituzione/acquisto partecipazioni (data e tipologia di atto), 4.
Forma giuridica, 5. Stato dell’organismo in house (in attività, in liquidazione, etc.), 6. Sede legale, 7. Oggetto sociale, 8.Settoridi
attività, 9. Detenzione di quote di partecipazione nell’organismo (quote di partecipazione diretta e indiretta e, in questo caso,
indicazione della «società tramite»), 10. Presenza di partecipazioni private prescritte da norme di legge, 11. Indici della presenza
del controllo analogo di cui all’art. 5 del Codice dei contratti pubblici ovvero all’art. 16 del d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175 (Testo
Unico in materia di società a partecipazione pubblica):-Presenza di rappresentanti negli organi di governo dell’organismo in
house (nominativo – codice fiscale - inizio e fine incarico - compensi), -Clausole statutarie, -Patti parasociali; 12. Clausola
statutaria che impone che più dell’80% del fatturato sia svolto in favore dell’ente pubblico o degli enti pubblici soci e che la
produzione ulteriore rispetto a detto limite sia consentita solo se assicura economie di scala o altri recuperi di efficienza sul
complesso dell’attività principale della società partecipata.

e) Denominazione delle amministrazioni aggiudicatrici/enti aggiudicatori che in
presenza dei presupposti previsti dall’ art. 5 del Codice dei contratti pubblici ovvero
dagli artt. 4 e 16 del d.lgs. 175/2016, hanno manifestato l’intenzione di operare
affidamenti diretti all’organismo in house controllato dal soggetto iscritto nell’Elenco,
in forza di un controllo orizzontale, invertito o a cascata;
f) Data di presentazione della domanda;
g) Estremi del provvedimento di iscrizione nell’Elenco;
h) Estremi del provvedimento di accertamento negativo;
i) Estremi del provvedimento di cancellazione dall’Elenco.

*



Art. 3 - Soggetti legittimati
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• In presenza dei presupposti di cui all’art. 5 del D.Lgs. 
50/2016 ovvero

• in presenza dei presupposti di cui agli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 
175/2016

Amministrazioni 
aggiudicatrici o enti 

aggiudicatori

• Indicando nella domanda di iscrizione gli enti locali 
partecipanti ai sensi del comma 1 bis dell’art. 3 bis.

Enti di governo degli ambiti 
ottimali istituiti o designati 
ai sensi dell’art. 3 bis, co. 1, 
D.L. 138/2011, convertito 

in L. 148/2011

[SERVIZI PUBBLICI LOCALI A 
RETE DI RILEVANZA 

ECONOMICA]

LE LINEE GUIDA N. 7 ANAC*
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DOMANDA DI
ISCRIZIONE

Si tratta del Responsabile
dell’Anagrafe delle Stazioni
Appaltanti che opera su delega
delle persone fisiche deputate ad
esprimere all’esterno la volontà
del soggetto richiedente

a pena di inammissibilità

LE LINEE GUIDA N. 7 ANAC*
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In caso di 

controllo a 

cascata, invertito 

o orizzontale

In caso di 

controllo 

congiunto

La domanda di iscrizione 
dovrà contenere tutte le 

informazioni utili a dimostrare 
il controllo analogo 

sull’organismo in house.

Dovrà essere presentata 
un’unica domanda riferita a 

tutti i soggetti interessati 
all’iscrizione.

LE LINEE GUIDA N. 7 ANAC*
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MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA 
DOMANDA

Telematicamente dal sito web dell’ANAC

https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi

LE LINEE GUIDA N. 7 ANAC*
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L’Autorità acquisisce d’ufficio le informazioni richieste nella domanda già
contenute nelle proprie BANCHE DATI o disponibili attraverso l’accesso alle
predette banche dati detenute da altre p.a. Le informazioni non disponibili
attraverso l’accesso alle banche dati sono comunicate dall’istante mediante
l’applicativo online.

Delle domanda viene data evidenza nell’Elenco con indicazione della DATA di
presentazione.

LE LINEE GUIDA N. 7 ANAC*



Art. 5 – Avvio del procedimento
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LE LINEE GUIDA N. 7 ANAC

Ordine cronologico di ricezione delle domande

Presentazione
domanda

Conclusione del 
procedimento

Avvio del 
procedimento

Entro 30 giorni
Entro 90 giorni 
* Termine sospeso in caso di 
approfondimenti istruttori o 
richieste di integrazione 
documentale.
In ogni caso entro 180 giorni 
deve concludersi.

*



Art. 5 – Avvio del procedimento
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LE LINEE GUIDA N. 7 ANAC

Dopo la presentazione della domanda di iscrizione e 
prima della conclusione del procedimento è consentito 
effettuare sotto la propria responsabilità affidamenti 

diretti di contratti all’organismo in house 
(art. 5, comma 1, D.Lgs. 50/2016)

*



Art. 5 – Avvio del procedimento
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LE LINEE GUIDA N. 7 ANAC

Positivo:
viene disposta l’iscrizione dandone comunicazione al 

richiedente (da tale data i riferimenti all’iscrizione sono 
riportati in tutti gli atti di affidamento).

*
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LE LINEE GUIDA N. 7 ANAC

Accertamento della carenza dei requisiti:
il richiedente viene invitato a far prevenire controdeduzioni e/o 

documentazione integrativa entro 30 giorni.
Il richiedente può impegnarsi a eliminare entro 60 giorni la causa ostativa 

all’iscrizione.

Riscontrare la 
sussistenza dei 

requisiti e 
disporre 

l’iscrizione

Riscontrare l’assenza 
dei requisiti e disporre il 

diniego di iscrizione.
IL provvedimento viene comunicato al 

richiedente con indicazioni dei 
presupposti di fatto e delle ragioni 

giuridiche della decisione. Viene 
indicato anche il termine e la possibilità 

di ricorrere al G.A.

No affidamenti diretti. In contrario l’Anac può esercitare i poteri di cui all’art. 211, co. 1 bis e 1 ter, D.Lgs. 50/2016.
È comunque possibile presentare una nuova domanda una volta venuti meno gli elementi ostativi.

*
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LE LINEE GUIDA N. 7 ANAC

che la società partecipata abbia come
oggetto sociale esclusivo una o più delle
attività di cui all’art. 4, comma 2, lett. A),
b), d) e e) del D.Lgs. 175/2016.

(esame dell’atto costitutivo e statuto)

la sussistenza del controllo analogo
accertando la sussistenza di poteri di
controllo, ingerenza e condizionamento
superiori a quelli tipici del diritto
societario.

(esame dell’atto costitutivo, statuto e 
patti parasociali)

*



Linee guida anac n. 7

Art. 6 – Verifica dei requisiti
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* LE LINEE GUIDA N. 7 ANAC

1. Controllo ex ante;

2. Controllo contestuale;

3. Controllo ex post.



Linee guida anac n. 7

Art. 6 – Verifica dei requisiti
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* LE LINEE GUIDA N. 7 ANAC

1. Controllo ex ante, esercitabile, ad
esempio attraverso:

-la previsione, nel documento di programmazione dell’amministrazione
aggiudicatrice, degli obiettivi da perseguire con l’in house providing, anche
mediante l’utilizzo di indicatori qualitativi e quantitativi;

- la preventiva approvazione, da parte dell’amministrazione aggiudicatrice o dell’ente
aggiudicatore, dei documenti di programmazione, delle deliberazioni societarie di
amministrazione straordinaria, degli atti fondamentali della gestione quali, la
relazione programmatica, il piano degli investimenti, il piano di sviluppo, il piano
industriale, il piano economico-finanziario, il piano occupazionale, gli acquisti,le
alienazioni patrimoniali, e gli impegni di spesa di importi superiori ad un determinato
limite, ecc
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LE LINEE GUIDA N. 7 ANAC

2. Controllo contestuale, esercitabile, ad esempio
attraverso:

- la richiesta di relazioni periodiche sull’andamento della gestione;
- la verifica dello stato di attuazione degli obiettivi, con individuazioni delle
azioni correttive in caso di scostamento o squilibrio finanziario;
- la previsione della possibilità di fornire indirizzi vincolanti sulle modalità
di gestione economica e finanziaria dell’organismo in house;
- la previsione di controlli ispettivi;
- il potere di modifica degli schemi-tipo degli eventuali contratti di servizio
con l’utenza.

*
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LE LINEE GUIDA N. 7 ANAC

3. Controllo ex post esercitabile, ad esempio:

in fase di approvazione del rendiconto, dando atto dei risultati raggiunti
dall’organismo in house e del conseguimento degli obiettivi prefissati e
fornendo indicazioni di indirizzo sugli obiettivi per la programmazione
successiva.

*
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* LE LINEE GUIDA N. 7 ANAC

a) il divieto di cessione delle quote a privati, ad eccezione di forme di partecipazione di
capitali privati prescritte dalla legislazione nazionale, in conformità dei trattati, che non
esercitano un’influenza determinante sulla persona giuridica controllata;

b) l’attribuzione all’amministrazione aggiudicatrice o all’ente aggiudicatore del potere di
nomina e revoca quanto meno della maggioranza dei componenti degli organi di
gestione, di amministrazione e di controllo;

c) l’attribuzione all’amministrazione aggiudicatrice o all’ente aggiudicatore dei poteri di
direttiva e di indirizzo e del potere di veto sulla definizione dell’organigramma
dell’organismo partecipato e sulle sue modifiche o di un parere vincolante in merito
all’adeguatezza dell’assetto organizzativo adottato dalla società in funzione del
perseguimento dell’oggetto sociale;

d) il vincolo per gli amministratori, nella gestione ordinaria e straordinaria, al rispetto delle
prescrizioni impartite in sede di controllo analogo e trasfuse in appositi atti formali e
vincolanti;

e) la disciplina precisa e puntuale dell’esercizio del controllo da parte del socio pubblico.

*
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LE LINEE GUIDA N. 7 ANAC

N.B. L’onere della prova è posto a carico dell’amministrazione aggiudicatrice o
dell’ente aggiudicatore che devono indicare gli elementi da cui si desume la
sussistenza del controllo analogo e la relativa documentazione probatoria.

*
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LE LINEE GUIDA N. 7 ANAC

in caso di in house «a cascata», (l’amministrazione A controlla un
soggetto in house B che a sua volta controlla l’organismo in house C - A
concede affidamento diretto a C), l’Autorità verifica la sussistenza del
controllo analogo di A su B e di B su C al fine di consentire l’iscrizione
nell’Elenco di A come amministrazione che concede affidamenti diretti a
C;
in caso di in house «verticale invertito»o «capovolto» (A controlla B che
è un’amministrazione aggiudicatrice - B concede un affidamento diretto
ad A),le verifiche da svolgere ai fini dell’iscrizione nell’Elenco sono le
medesime previste per l’in house diretto;
in caso di in house«orizzontale» (A controlla sia B che C - B concede un
affidamento diretto a C), i requisiti dell’in house sono controllati sia con
riferimento al rapporto tra A e B che al rapporto tra A e C.
in caso di controllo congiunto, è verificata la sussistenza delle condizioni
previste dall’art. 5, comma 5, del Codice dei contratti pubblici.

*



Linee guida anac n. 7

Art. 6 – Verifica dei requisiti
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LE LINEE GUIDA N. 7 ANAC

l’assenza di partecipazione di capitali
privati, ad eccezione di quella prescritta
da norme di legge. In tali casi
eccezionali, l’Autorità accerta che la
partecipazione di soggetti privati
prescritta da norme di legge non
comporti controllo, poteri di veto, né
l’esercizio di un’influenza determinante
sull’organismo in house, compiendo le
medesime verifiche descritte per la
valutazione della sussistenza del
controllo analogo

oltre l’80% del proprio fatturato sia
effettuato nello svolgimento dei
compiti ad esso affidati dall’ente
pubblico o dagli enti pubblici soci e
che la produzione ulteriore rispetto
al suddetto limite di fatturato sia
consentita solo a condizione che la
stessa permetta di conseguire
economie di scala o altri recuperi di
efficienza sul complesso dell’attività
principale dell’organismo in house

*



Linee guida anac n. 7

Art. 7 - Comunicazione di variazioni
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LE LINEE GUIDA N. 7 ANAC

Deve tempestivamente comunicare

ogni circostanza sopravvenuta idonea a incidere sui 
requisiti richiesti ai fini dell’iscrizione nell’elenco.

In caso di inerzia e/o ritardo dell’ente istante a comunicare le variazioni circa la composizione
del controllo analogo congiunto, l’Ufficio può procedere alle variazioni anche su iniziativa degli
altri enti partecipanti alla compagine che esercita il controllo analogo congiunto
sull’organismo in house.
La corrispondenza tra l’Autorità e l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore è
effettuata esclusivamente tramite l’applicativo on linee,ove necessario,mediante posta
elettronica certificata ai sensi della normativa vigente.

*



Art. 8 - Cancellazione dall’Elenco
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LE LINEE GUIDA N. 7 ANAC

Il procedimento disciplinato in modo simile al 
procedimento di iscrizione.

*
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1) Come iscriversi
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COME ISCRIVERSI*
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COME ISCRIVERSI*
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La consultazione del servizio è possibile attraverso l’inserimento delle credenziali
rilasciate in sede di registrazione.

In caso di registrazione non ancora effettuata è possibile farlo proprio da questa
pagina.

COME ISCRIVERSI*
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Si consiglia, prima di procedere alla compilazione della domanda di iscrizione, di
scaricare l’apposito manuale denominato “manuale utente” che è presente sulla
pagina:
https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/Elencoa
mministrazioni

COME ISCRIVERSI*

https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/Elencoamministrazioni
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* COME ISCRIVERSI*



GLI AFFIDAMENTI AD 

ENER.BIT SRL. 

LE PRASSI OPERATIVE. 

dott.ssa Lavinia Bozzalla Bondio
Addetto ai contratti pubblici d’appalto in Ener.bit srl



1) COM’È COSTITUITA E COSA PUÒ OFFRIRE ENER.BIT SRL

Argomenti che verranno trattati:

2) MODALITÀ DI AFFIDAMENTO

3) ERRORI PIÙ COMUNI NEGLI AFFIDAMENTI



1) BREVI CENNI DI 
ENER.BIT SRL



Ener.Bit Srl è una Società nata nel gennaio 2009 dalla 
fusione di Cordar Energia srl e Cordar.it srl a responsabilità 
limitata e a capitale interamente pubblico. 

La Società svolge la propria attività a favore degli Enti 
Pubblici Locali partecipanti direttamente o indirettamente 
alla Società. 



SOCI INDIRETTI

I Comuni facenti parte 

della compagine di 

Cordar spa Biella 

Servizi



COSA PUÒ OFFRIRE AI PROPRI SOCI?

A- gestione delle manutenzione di fabbricati e infrastrutture di 

proprietà pubblica (cd. global service) 

B- progettazione ed esecuzione lavori di riqualificazione 

energetica ed automazione di impianti tecnologici di edifici 

C- progettazione ed esecuzione lavori di riqualificazione 

energetica ed automazione di reti di illuminazione pubblica 

D- progettazione ed esecuzione di impianti per la produzione 

di energia attraverso fonti rinnovabili 

E- realizzazione rete di ricarica per veicoli elettrici 



A- GESTIONE DELLE MANUTENZIONE DI FABBRICATI E 

INFRASTRUTTURE DI PROPRIETÀ PUBBLICA (CD. GLOBAL 

SERVICE) 

manutenzione e mantenimento in efficienza degli impianti

• Interventi a canone

• Interventi ‘a chiamata’

• Interventi straordinari

- ANTINCENDIO: 

 DOTAZIONI (estintori, porte e maniglioni) semestrali come previsto 

dalla legge

 IMPIANTI : impianti rilevazione fumo, impianti di rilevazione incendi,  

impianti spegnimento,  stazioni di pompaggio, ecc. (semestrali)

- AREE VERDI: taglio erba, sfalcio, diserbo, potatura, ecc.



- ASCENSORI: verifiche e manutenzione di tutti i componenti 

meccanici e impiantistici degli ascensori

- EDILE: verifica stato conservativo dell’edificio (riparative tutto)

- ELETTRICO: verifiche semestrali e annuali (cabine elettriche, 

quadri di zona, linee di distribuzione, verifiche corpi illuminanti, 

impianti di terra, antintrusione, videosorveglianza, protezione scarica 

atmosferica, impianti ventilazione, impianti mobili es. cancelli, porte 

scorrevoli, ecc.

- FOTOVOLTAICO: pulizia pannello, controllo inverter e componenti 

elettrici

-TERMICO e IDRAULICO: terzo responsabile C.T., verifiche di legge 

e controlli per mantenere in efficienza impianto riscaldamento e 

idraulico (impianti condizionamento, ventilconvettori, valvole, 

tubazioni, UTA, condizionatori mobili, ecc.)



-TETTI: controllo stato tetti a falde e piani, pozzetti e caditoie. Ispezione 

annuale linee vita.

PLANGEI: gestionale delle manutenzioni che permette una 

presa in carico delle richieste più veloce, diretta e più sicura (mail 

possono perdersi o venire lette il giorno dopo)

Monitoraggio continuo della richiesta, dalla presa in carico alla 

risoluzione.

Verifiche e controlli ditte e monitoraggio costante su 

esecuzione contratto



B- PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE LAVORI DI 

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA ED AUTOMAZIONE DI IMPIANTI 

TECNOLOGICI DI EDIFICI 

 TERMICO: riqualifica C.T., sostituzione caldaie, installazione valvole 

termostatiche (telecontrollo per consumi puntuali e gestione)

 ELETTRICO: sostituzione corpi illuminanti con plafoniere led 

(telecontrollo per consumi puntuali e gestione)



C- PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE LAVORI DI 

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA ED AUTOMAZIONE DI RETI 

DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

Manutenzione programmate su quadri, linee distribuzione, 
sostegni e corpi illuminanti

Riqualifica punti luce e quadri



D- PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE DI IMPIANTI PER LA PRODUZIONE 
DI ENERGIA ATTRAVERSO FONTI RINNOVABILI 

E- REALIZZAZIONE RETE DI RICARICA PER VEICOLI ELETTRICI 



2) MODALITA’ DI AFFIDAMENTO



Impegno di spesa da parte dell’Ente

Disciplinare tecnico redatto da Ener.bit srl dopo accordi   

intercorsi per dettagli affidamento ( * no contratto…)

Eventuali allegati tecnici



L’assenza di effettiva terzietà 

del soggetto affidatario rispetto 

al soggetto affidante, nonché, 

la possibilità di considerare il 

primo quale parte integrante e 

prolungamento organizzativo 

del secondo, valgono ad 

escludere in radice 

l’applicazione della disciplina 

comunitaria in materia di 

appalti e servizi pubblici.



3)  QUESITI PIU’  
RICORRENTI



?? Il CODICE CIG VA INDICATO OPPURE NO??

FAQ di ANAC (aggiornamento al 26 marzo 2021)

https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/MenuServizio/FAQ/ContrattiPu

bblici/FAQtracciabilita#c

https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/MenuServizio/FAQ/ContrattiPubblici/FAQtracciabilita#c


A8. Quali sono le fattispecie per le quali non sussiste l’obbligo 

di richiedere il codice CIG ai fini della tracciabilità?

Sono escluse dall'obbligo di richiesta del codice CIG ai fini della tracciabilità 

le seguenti fattispecie:

• i contratti di lavoro conclusi dalle stazioni appaltanti con i propri dipendenti 

(articolo 17, comma 1, lett. g) del Codice dei contratti pubblici;

• i contratti di lavoro temporaneo (legge 24 giugno 1997 n. 196);

• gli appalti di cui all’articolo 9, comma 1, del Codice dei contratti pubblici;

• gli appalti aggiudicati per l'acquisto di acqua e per la fornitura di energia o 

di combustibili destinati alla produzione di energia, di cui agli articoli 11 e 12 

del Codice dei contratti pubblici;

• il trasferimento di fondi da parte delle amministrazioni dello Stato in favore 

di soggetti pubblici, se relativi alla copertura di costi per le attività istituzionali 

espletate dall’ente (vedi faq C 2);

• l’amministrazione diretta ai sensi dell’articolo 3, comma 1 lettera gggg) del 

Codice dei contratti pubblici (vedi faq C 3);

• gli affidamenti diretti a società in house (vedi faq C 4);

•….OMISSIS



C4. Gli obblighi di tracciabilità trovano applicazione nel caso 

di prestazioni eseguite in favore di pubbliche amministrazioni 

da soggetti, giuridicamente distinti dalle stesse, ma 

sottoposti ad un controllo analogo a quello che le medesime 

esercitano sulle proprie strutture (cd. affidamenti in house)?

No, gli obblighi di tracciabilità non trovano applicazione in quanto 

non risultano integrati gli elementi costitutivi del contratto d’appalto 

(per difetto del requisito della terzietà). Nel caso in cui invece tali 

elementi dovessero sussistere, rimarrebbe l’obbligo di 

adeguamento alla normativa sulla tracciabilità (vedi par. 2.5 della 

Determinazione 4/2011 aggiornata con Delibera n. 556/2017). 

Resta ferma l’osservanza della normativa sulla tracciabilità per le 

società in house quando le stesse affidano appalti a terzi, 

rivestendo in tal caso la qualifica di stazione appaltante.



NO IL CODICE CIG NON VA 

RICHIESTO PER GLI 

AFFIDAMENTI IN HOUSE



?? L’ENTE SOCIO DEVE RICORRERE AL MEPA
PER RICHIEDERE UN PREVENTIVO O AFFIDARE 

UN SERVIZIO??



Con la legge di Bilancio per il 2019, l'art. 1, comma 130 della legge 

30 dicembre 2018, n. 145 ha, infatti, modificato l'art. 1, comma 450 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296, innalzando la soglia per non 

incorrere nell’obbligo di ricorrere al MEPA, da 1.000 euro a 5.000 

euro.

Dall'1 gennaio 2019 le pubbliche amministrazioni sono 

obbligate a ricorrere al MEPA per forniture di beni e l'acquisto 

di servizi di importo superiore ai 5.000 euro.

https://www.lavoripubblici.it/normativa/20181230/Legge-30-dicembre-2018-n-145-18341.html
https://www.lavoripubblici.it/normativa/20061227/Legge27-dicembre-2006-n-296-1102.html


Art. 450 (modificato): le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione 

degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle 

istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale 

pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli 

acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia 

di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 

amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al d.P.R. 5 

ottobre 2010, n. 207. Fermi restando gli obblighi e le facoltà previsti al comma 449 del 

presente articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni 

e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e di importo inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 

amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 

328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di 

riferimento per lo svolgimento delle relative procedure. Per gli istituti e le scuole di ogni 

ordine e grado, le istituzioni educative, tenendo conto delle rispettive specificità, sono 

definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee 

guida indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi 

omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui 

al presente comma. A decorrere dal 2014 i risultati conseguiti dalle singole istituzioni 

sono presi in considerazione ai fini della distribuzione delle risorse per il funzionamento.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#328
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0165.htm


Art. 450 (modificato): le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione 

degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle 

istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale 

pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli 

acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia 

di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 

amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al d.P.R. 5 

ottobre 2010, n. 207. Fermi restando gli obblighi e le facoltà previsti al comma 449 del 

presente articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni 

e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e di importo inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 

amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 

328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di 

riferimento per lo svolgimento delle relative procedure. Per gli istituti e le scuole di ogni 

ordine e grado, le istituzioni educative, tenendo conto delle rispettive specificità, sono 

definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee 

guida indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi 

omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui 

al presente comma. A decorrere dal 2014 i risultati conseguiti dalle singole istituzioni 

sono presi in considerazione ai fini della distribuzione delle risorse per il funzionamento.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#328
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0165.htm


La nuova soglia dei 5.000 euro si allinea con quanto stabilito 

dalle Linee guida ANAC n. 4 che, in riferimento ai requisiti 

generali e speciali per l'affidamento e l’esecuzione di lavori, 

servizi e forniture di importo inferiore a 40.000,00 euro, ha 

previsto la possibilità dell'affidamento diretto per importi fino a 

5.000,00 euro. In particolare, il paragrafo 4.2.2. prevede: per lavori, 

servizi e forniture di importo fino a 5.000,00 euro, in caso di affidamento diretto, la stazione appaltante ha 
facoltà di procedere alla stipula del contratto sulla base di un’apposita autodichiarazione resa 
dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, anche secondo il modello del documento di gara unico europeo, dalla quale risulti il 
possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti pubblici e speciale, 
ove previsti. In tal caso la stazione appaltante procede comunque, prima della stipula del contratto, da 
effettuarsi nelle forme di cui all’articolo 32, comma 14, del Codice dei contratti pubblici, alla consultazione 
del casellario ANAC, alla verifica del documento unico di regolarità contributiva (DURC), nonché della 
sussistenza dei requisiti speciali ove previsti e delle condizioni soggettive che la legge stabilisce per 
l’esercizio di particolari professioni o dell’idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a specifiche attività 
(ad esempio ex articolo 1, comma 52, legge n. 190/2012). Il contratto deve in ogni caso contenere 
espresse, specifiche clausole, che prevedano, in caso di successivo accertamento del difetto del possesso 
dei requisiti prescritti: la risoluzione dello stesso ed il pagamento in tal caso del corrispettivo pattuito solo 
con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta; l’incameramento della cauzione 
definitiva ove richiesta o, in alternativa, l’applicazione di una penale in misura non inferiore al 10 per cento 
del valore del contratto. Sulle autodichiarazioni rese dagli operatori economici ai fini dell’affidamento 
diretto di cui al presente paragrafo, le stazioni appaltanti sono tenute ad effettuare idonei controlli ai sensi 
dell’articolo 71, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; a tal fine 
le stesse si dotano di apposito regolamento, od altro atto equivalente, nel quale sono definite una quota 
significativa minima di controlli a campione da effettuarsi in ciascun anno solare in relazione agli 
affidamenti diretti operati, nonché le modalità di assoggettamento al controllo e di effettuazione dello 
stesso.

https://www.lavoripubblici.it/normativa/20190710/Delibera-ANAC-10-luglio-2019-n-636-18758.html


Il codice dei contratti pubblici (D.lgs. 50/2016) nel suo art. 5, disciplina i

principi comuni in materia di esclusione per appalti, concessioni e accordi tra

enti e amministrazioni aggiudicatrici, individua i presupposti al ricorrere dei

quali gli affidamenti effettuati da un’amministrazione aggiudicatrice o un ente

aggiudicatore ad una persona giuridica di diritto pubblico o di diritto privato

(c.d. in house «classico») sono sottratti all’applicazione del Codice e possono

quindi avvenire con affidamento diretto. I presupposti individuati dalla norma

ricalcano quelli previsti a livello europeo:

a) l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore esercita sulla

persona giuridica di cui trattasi un controllo analogo a quello esercitato

sui propri servizi;

b) oltre l’80 per cento delle attività della persona giuridica controllata è

effettuata nello svolgimento dei compiti ad essa affidati

dall’amministrazione aggiudicatrice controllante o da altre persone

giuridiche controllate dall’amministrazione aggiudicatrice o da un ente

aggiudicatore di cui trattasi;

c) nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione

diretta di capitali privati, ad eccezione di forme di partecipazione di

capitali privati previste dalla legislazione nazionale, in conformità dei

trattati, che non esercitano un’influenza determinante

sulla persona giuridica controllata.



L’applicazione delle norme in 

tema di acquisti sul MEPA 

sono esclusi dall'applicazione 

del Codice dei contratti 

pubblici, ai sensi e per gli 

effetti dell'art. 5 del codice. 



ATTENZIONE PERO’

L’art. 192, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016 (c.d. Codice dei 

contratti) dispone:

Ai fini dell'affidamento in house di un contratto avente ad oggetto 

servizi disponibili sul mercato in regime di concorrenza, le stazioni 

appaltanti effettuano preventivamente la valutazione sulla 

congruità economica dell'offerta dei soggetti in house, avuto 

riguardo all'oggetto e al valore della prestazione, dando conto nella 

motivazione del provvedimento di affidamento delle ragioni del 

mancato ricorso al mercato, nonché dei benefici per la collettività 

della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli 

obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di 

qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse 

pubbliche.

https://www.lavoripubblici.it/libri-tecnici/Lavori-Pubblici/88-277-0116-4/Il-Codice-dei-contratti-pubblici?id=2774


Grazie per l’attenzione!


